
                  

COMUNE  DI  ROMA  
SOVRAINTENDENZA BB. CC.          

GLI  IMPIANTI  ELETTRICI  

Il rischio elettrico nei cantieri temporanei e mobili 

           

     Servizio 
                 Prevenzione e Protezione  

Corso di formazione 
Quaderno N° 5  

Parte III  



 

2 

   
Si riportano alcuni dati tratti dal sito 

www.sicurezzaedile.it relativi ad un elenco  delle i-

nosservanze maggiormente rilevate nel settore degli im-

pianti elettrici nei cantieri milanesi : 

art. 39 DPR 547155. Le opere provvisionali non sono protette 
contro le scariche atmosferiche, ovvero l'impresa non ha esibi-
to la relazione di calcolo sulle probabilità di fulminazione che 
dimostri l'accettabilità dei rischio, come richiesto dalla norma di 
buona tecnica C.E.I. 8 1 -1 

art. 267 DPR 547155. L'impianto elettrico non possiede i ne-
cessari requisiti di idoneità e sicurezza (i quadri installati in 
cantiere non sono certificati e conformi alla norma europea EN 
60439-4 o alla norma C.E.I. 17-13/4; sono utilizzate prese e 
spine di tipo civile inadatte alle caratteristiche ambientali; sono 
utilizzati cavi flessibili privi di guaina antiabrasiva, ad es. tipo 
H07-RN-F, per la persa mobile) 

art. 271 DPR 547155. Le parti metalliche delle opere provvi-
sionali e degli impianti non sono connessi elettricamente a ter-
ra 

art. 272 DPR 547155. Il quadro elettrico non possiede interrut-
tore differenziale da 0,03 A 

art. 328 DPR 547155. (L. 12.08.82 n° 597 e D.L. 23.12.82), 
L'impresa non è stata in grado di esibire la relativa denuncia 
dell'impianto di messa a terra (Mod. B) presentata e vidimata 
dalla I.S.P.E.S.L. 

art. 11 DPR 164156. Si svolgono lavori in prossimità di linee 
elettriche aeree (< a 5 m.) in assenza di adeguate protezioni o 
precauzioni atte ad evitare contatti o pericolosi avvicinamenti. 

Il risultato di questo lavoro conferma che l inosservanza 

di norme ben precise ed in particolar modo a specifici 

articoli sia ancora una prassi sistematica nei cantieri, ben-

ché siano state istituite figure professionali a cui è stato 

delegato il controllo e l attuazione. 

In questa terza ed ultima parte del quaderno N° 5 Im-

pianti Elettrici  si affronteranno proprio i temi relativi 

alll applicabilità delle norme più disattese e vedremo i 

materiali da usare, i tipi di quadro, i cavi, le protezioni 

magnetotermiche e differenziali, le apparecchiature mo-

bili e portatili, l impianto di terra e di protezione delle 

scariche atmosferiche. 

INTRODUZIONE  

http://www.sicurezzaedile.it�
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La legge  46/90 ed il relativo regolamento di attuazione 

D.P.R. 447/91 costituiscono l insieme di norme alle quali 

fare riferimento per la progettazione e per la procedura di 

realizzazione degli impianti elettrici in generale ed in 

particolare degli impianti elettrici a  servizio di aree di 

cantieri temporanei e mobili ( restauro conservativo, sca-

vo archeologico, ristrutturazione e riqualificazione di sta-

bili di valore culturale). 

Dette norme stabilendo obblighi, prescrizioni e divieti sia 

da parte del committente che da parte del progettista e 

dell installatore hanno avuto sicuramente una influenza 

positiva sul miglioramento della sicurezza elettrica evi-

tando la non corretta realizzazione degli impianti e l uti-

lizzo di materiali non certificati. 

Schematicamente prevedono:  

- qualificazione della impresa installatrice; 

- predisposizione del progetto degli impianti al di sopra 

di determinate soglie ( Rif. 1) 

- utilizzo di materiali con dichiarazione di conformità    

    CE ; 

- rilascio della dichiarazione di conformità alla regola 

dell arte da parte dell installatore al termine dell esecu-

zione( Rif 2 )  

- In particolare per i cantieri temporanei e mobili stabili-

sce che l installatore dovrà rilasciare la seguente docu-

mentazione : 

- certificato di conformità dell impianto ai sensi 

della Legge n. 46/90 corredata di : 

- copia del certificato ( Camera di Commercio ) dal 

quale risulta che l impresa esecutrice abbia i requi-

siti tecnico professionali; 

- relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipo-

logie dei materiali utilizzati; 

schema unifilare dell impianto realizzato; al-

l uopo è opportuno rammentare che il quadro 

elettrico a valle del contatore nonché tutti i 

sottoquadri dovranno contenere un proprio 

schema; 

Il quadro normativo su menzionato che fa riferimento 

QUADRO  
NORMATIVO 

Rif.2  
Vedi omologazione 
impianti pag.  Parte  
(DPR 462 de 2-
2.10.01)  

Rif.1  
Art.12 comma 2 L. 
46/90 stabilisce che gli 
impianti elettrici per la 
fornitura provvisoria di 
energia elettrica nei 
cantieri sono esclusi 
dall obbligo del pro-
getto.E comunque 
buona norma per gran-
di cantieri esigere il 
progetto . 
E obbligatorio in caso 
di cabina di trasforma-
zione o gruppi soccor-
ritori 
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alla progettazione degli impianti e alle procedure di rea-

lizzazione degli stessi  va completato facendo un richia-

mo al regolamento approvato con  DPR 462/01, che 

nell art. 2  stabilisce : 

- l obbligo da parte dell installatore di rilasciare la di-

chiarazione di conformità prima della messa in eserci-

zio degli impianti elettrici di messa a terra e dei disposi-

tivi di protezione contro le scariche atmosferiche;  

- l obbligo da parte del datore di lavoro di inviare , en-

tro trenta giorni dalla messa in esercizio, la dichiarazio-

ne di conformità all ISPESL ed alla ASL o all ARPA 

territorialmente competenti . 

- Inoltre, il datore di lavoro, per quanto concerne le ve-

rifiche periodiche , è tenuto ad effettuare regolari manu-

tenzioni dell impianto e , per ciò che riguarda i cantieri, 

ad una verifica biennale , da parte della ASL o dell AR-

PA .  

Il relativo verbale della verifica rilasciato al datore di 

lavoro dovrà essere parte integrante dei documenti da 

tenere in cantiere ed esibirlo agli organi di vigilanza. 

DPR/01 , art. 4). 

Merita un breve cenno il  titolo VII del  D.P.R 547/55 

( Impianti, macchine ed apparecchi elettrici) che potrem-

mo definire norme  di sicurezza sanzionatorie che sta-

biliscono  i requisiti generali che devono essere posseduti 

dagli impianti elettrici  e dagli apparecchi che lo com-

pongono ai fini della sicurezza( Rif.to 1 ). Pur trattandosi 

di articoli alcune volte obsoleti rispetto all innovazione 

tecnologica, tuttavia sono ancora attuali sotto l aspetto 

qualitativo dei requisiti che devono possedere gli impian-

ti e le relative apparecchiature che devono essere relazio-

nate alle specifiche costruttive delle norme C.E.I. .  

Per concludere questa prima parte dedicata al quadro 

normativo è necessario un richiamo alle norme C.E. I. 

( Comitato Elettrotecnico Italiano) alle quali, come detto, 

sia la L. 186/68 che la L.46/90 conferiscono la prerogati-

va della regola dell arte.  

Il Comitato Elettrotecnico Italiano sviluppa una serie di 

norme tecniche che stabiliscono i requisiti fondamentali 

che devono avere macchine , materiali, apparecchiature, 

Rif.to 1  

E da sottolineare  che il 

DP.R 547/55 contiene 

norme la cui violazione 

risulti penalmente sanzio-

nabile . 
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installazione e impianti elettrici per rispondere alla rego-

la della buona tecnica     definendo le caratteristiche , le 

condizioni di sicurezza  

,affidabilità che garantiscono la rispondenza degli stessi 

alla regola dell arte. 

Le norme C.E.I. sono la traduzione italiana delle norme 

internazionali ( CENELEC) e sono attualmente denomi-

nate C.E.I.-EN.( Rif.to 1)      

Per la realizzazione di un impianto elettrico di  cantiere 

non è necessario la predisposizione di un progetto, co-

munque, vanno rispettate le norme in materia che con-

sentono, attraverso l utilizzo di materiali e componenti 

costruiti secondo le norme della buona tecnica e della 

regola d arte, di realizzare un impianto in sicurezza per 

prevenire i pericoli derivanti da contatti diretti e indiretti 

con gli elementi sotto tensione ed i rischi di incendio e di 

scoppio derivanti da anormalità che si verifichino nel 

loro esercizio.   

L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza 

eletrrica richiesta e dal tipo di attività previste:      

Potenza richiesta; 

Data inizio della fornitura e durata 

Dati della concessione  

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni 

avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase ; 

per cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura 

avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasforma-

zione in quanto la fornitura ha inizio dal punto di conse-

Rif.to 1 

Per i cantierei le principali norme CEI sono: 

CEI 64-8: impianti elettrici utilizzatori a 

tensione nominale non superiore a 

1000 V in c.a. e 1500 V a c.c.  

CEI 64-17: guida all esecuzione degli 

impianti elettrici nei cantieri 

CEI EN 60529: gradi di protezione degli 

involucri 

CEI 81-1: protezione delle strutture dai 

fulmini 

CEI 81.3: valori medi dei fulmini a tera in 

Italia 

CEI 81-4: valutazione del rischio dovuto 

al fulmine 

REQUISITI DI UN 

IMPIANTO  

ELETTRICO 

DI CANTIERE  

A) FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA: 
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gna dell energia  ( Rif.to 1 e 2).        

Le influenze esterne cui un impianto elettrico può esse-

re sottoposto e, di conseguenza anche le canalizzazioni, 

sono molteplici e possono essere causate da presenza 

d'acqua, presenza di corpi solidi, rischio di urti, vibra-

zioni, presenza di sostanze corrosive, ecc. Diventa 

quindi fondamentale poter conoscere le caratteristiche 

di protezione che i componenti utilizzati per la sua rea-

lizzazione possono offrire nei confronti dell'ambiente 

esterno e nei confronti delle parti attive contenute. 

La norma CEI EN 60529  permette di indicare attra-

verso il codice IP i gradi di protezione previsti per le 

apparecchiature elettriche contro l'accesso alle parti in 

tensione e contro la penetrazione dell'acqua e dei corpi 

solidi estranei.Questa norma non considera la protezio-

ne contro i rischi d'esplosione o contro situazioni am-

bientali come l'umidità, i vapori corrosivi, le muffe o 

gli insetti. Il codice IP è composto da 2 cifre caratteri-

stiche e può essere esteso con una lettera addizionale 

nel caso in cui la protezione delle persone contro l'ac-

cesso alle parti in tensione risulti essere superiore a 

quella indicata dalla prima cifra. Altre lettere supple-

mentari consentono di fornire indicazioni supplementa-

ri per la protezione delle persone o del materiale. Nella 

pagina seguente è riportato uno schema con la simbolo-

gia riferita alle cifre .        

Rif.to 1 

FINO A 10 KW (MONOFASE) 
Max potenza prelevabile: 110% 
Potenza contrattuale 
Contatore di energia attiva 
(monofase) 
Interruttore automatico (con 
sganciatore differenziale IDn = 
0,5A) 

FINO A 15 KW (TRIFASE) 
Max potenza prelevabile: 110% 
Potenza contrattuale 
Contatore di energia attiva 
Interruttore automatico quadripo-
lare 

FORNITURE OLTRE I 30 KW 
Max potenza prelevabile: 125% 
Potenza contrattuale 
Contatore di energia attiva con 
indice di max potenza (15 min) 
Contatore energia reattiva 
Non è presente l'interrut-
tore limitatore 

   Rif.to2 
INTERRUTTORE GENERALE  
da posizionare immediatamente a 
valle del gruppo contatori:  

Per forniture fino a 10 KW 
monofase: 
Icn > 4,5KA Interruttore magne-
totermico differenziale Idn = 0,3A  

Per forniture fino a 30 KW 
trifase: 
Icn > 6KA Interruttore magneto-
termico differenziale Idn = 0,3A  

Per forniture oltre 30 KW tri-
fase: 
Chiedere all'ente distributore 
dell'energia il valore della corren-
te di corto circuito 

B) CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MATERIALI-
GRADO DI PROTEZIONE: 



 

7       

Ci-
fra 

 
Descrizione 

 
0  Nessuna protezione  

1  Protetto contro i corpi solidi di 
dimensioni superiori a 5 mm 

Non devono poter penetrare parti del corpo umano , 
per esempio una mano , o corpi solidi di dimensioni 
superiori a 50 mm di diametro. 

2  Protetto contro i corpi solidi di 
dimensioni superiori a 12 mm 

Non devono poter penetrare le dita od oggetti analo-
ghi di lunghezza non eccedente gli 80 mm o corpi 
solidi di diametro superiore a 12 mm. 

3  Protetto contro i corpi solidi di 
dimensioni superiori a 2,5 mm 

Non devono poter penetrare fili di diametro o spessore 
superiore a 2,5 mm o corpi solidi di diametro superiore 
a 2,5 mm 

4  Protetto contro i corpi solidi di 
dimensioni superiori a 1,0 mm 

Non devono poter penetrare fili o piattine di diametro 
o spessore superiore a 1mm o corpi solidi di diametro 
superiore a 1mm 

5  Protetto contro la polvere 
La penetrazione di polvere non è totalmente esclusa 
ma il quantitativo penetrato non è tale da nuocere al 
buon funzionamento del materiale. 

6  Totalmente protetto contro la 
povere 

Non è ammessa alcuna penetrazione di polvere. 

1^ Cifra caratteristica: 
Protezione contro l ingresso di corpi estranei e contro l accesso a parti pericolose 
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Cifra 

 
Descrizione 

 
0  Nessuna protezione  

1  Protetto contro la caduta verticale di 
gocce d'acqua 

Le gocce d'acqua che cado-
no verticalmente non devo-
no causare effetti dannosi, 

2  Protetto contro la caduta d'acqua con 
inclinazione massima di 15° 

Le gocce d'acqua che cado-
no verticalmente non devo-
no causare effetti dannosi 
quando l'involucro è incli-
nato di qualsiasi angolo 
sino a 15° rispetto alla sua 

3  Protetto contro la pioggia 

L'acqua che cade a pioggia 
con una direzione facente 
con la verticale un angolo 
fino a 60° non deve provo-
care effetti dannosi. 

4  Protetto contro gli spruzzi d'acqua 

L'acqua spruzzata sull'invo-
lucro da tutte le direzioni 
non deve provocare effetti 
dannosi. 

5  Protetto contro i getti d'acqua  

L'acqua proiettata con un 
ugello sull'involucro da 
tutte le direzioni non deve 
provocare effetti dannosi. 

6  Protetto contro i getti d'acqua potenti 

Nel caso di ondate o di 
getti potenti l'acqua non 
deve penetrare negli invo-
lucri in quantità dannosa. 

7  Protetto contro gli effetti dell'immer-
sione temporanea 

Non deve essere possibile 
la penetrazione di acqua in 
quantità dannosa all'inter-
no dell'involucro immerso 
in condizioni determinate di 

8  Protetto contro gli effetti dell'immer-
sione continua. 

Il materiale è idoneo esse-
re sommerso in acqua nelle 
condizioni specificate dal 
costruttore. 

2^ cifra: 
Protezione contro la penetrazione dell acqua 
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Lettera addizionale:  
Protezione della persona contro l'accesso mediante attrezzo 
Da utilizzare solo se: 

la protezione effettiva contro l'accesso a parti pericolose è superiore a quella indicata nella 
prima cifra caratteristica 

 

è 
indicata 
solo la 
protezio-
ne contro 
l'accesso 
a parti 
pericolose 
e la prima 
cifra ca-

ratteristica viene sostituita con una X          

Lettera supplementare 

Informazioni supplementari per la protezione del materiale       

Esempio di applicazione completa 

del codice IP: IP 34DW      

Cifra Descrizione 

 

A Protetto contro l'accesso con 
la mano 

Non devono poter penetrare parti del corpo umano , per e-
sempio una mano , o corpi solidi di dimensioni superiori a 50 
mm di diametro. 

B Protetto contro l'accesso con 
il dito 

Non devono poter penetrare le dita od oggetti analoghi di 
lunghezza non eccedente gli 80 mm o corpi solidi di diametro 
superiore a 12 mm. 

C Protetto contro l'accesso con 
attrezzo 

Non devono poter penetrare fili di diametro o spessore supe-
riore a 2,5 mm o corpi solidi di diametro superiore a 2,5 mm 

D Protetto contro l'accesso con 
filo 

Non devono poter penetrare fili o piattine di diametro o spes-
sore superiore a 1mm o corpi solidi di diametro superiore a 
1mm 

Lettera Descrizione 

H Apparecchiatura ad alta tensione 

M Provato contro gli effetti dannosi dovuti all'ingresso dell'acqua 

S Provato contro gli effetti dannosi dovuti all'ingresso dell'acqua 

W Adatto all'uso in condizioni atmosferiche specificate e dotato di 

IP : indice di protezione 

3 : protetto contro l'ingresso di corpi solidi superiori a 
2,5 mm 

4 : protetto contro gli effetti degli spruzzi d'acqua 

D : protetto contro l'accesso con un filo 

W : adatto all'uso in condizioni atmosferiche specificate. 
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Ai fini della protezione dai contatti  tutti i componenti 
e gli utilizzatori sono suddivisi in classi ( vedi  Tab 1 ) 
a seconda del tipo di protezione che si intende adottare 
ai fini dei contatti indiretti e diretti? ( vedi Parte I, mi-
sure di protezione dai contatti diretti ed indiretti. ). 

Non è possibile utilizzare in cantiere componen-
ti di classe 0 perché le condizioni ambientali 
non lo consentono; 
gli utilizzatori di classe I sono quelli muniti di 
conduttore di protezione g/v (Fig 1 a); 
gli utilizzatori di classe II sono invece dotati di 
isolamento doppio o rinforzato o alimentati me-
diante separazione elettrica tramite un trasforma-
tore di isolamento (Fig. 1b ) e non devono essere 
collegati a terra; 

 

gli utilizzatori di classe III non dispongono del 
conduttore di protezione perché alimentati in 
bassissima tensione di sicurezza (Fig. 1 c)                   


